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Si ricomincia 
da sinistra 
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Il segretario del Pei in Direzione 
«Vogliamo essere una forza del lavórol 

che nasce non da una sconfitta 
.ma còme conseguenza di un attafecqndo> 

«Un partito così non c'è stato mai» 
Occhetto presenta il Pds: «Q battiamo per raltematìva» 
«Un salto di qualità che assuma e trasformi la parte 
migliore della tradizione del comunismo Italiano». 
Per dar vita ad un partito nuovo, il Partito democrati
co della sinistra. Per candidarsi al governo del pae
se. Per coniugare «libertà» e «uguaglianza»-nel gran
de solco del progetto incompiuto della liberazione 
umana. Occhetto presenta la sua «dichiarazione 
d'intenti». È il «nuovo inizio» del Pei. 

MMUZMIIONOOUNO 

«•ROMA. «Un partilo che li-
latta non ha avuto mai: un 
grande partilo riformatore ca
pace di prospettare una credi
bile alternativa di governo». So-
no passate da poco le sei di se
ra. Achille Occhetto è a meli 
detta lettura. La «dichiarazione 
dTnlentk il testo •modesto e 
ambizioso» con cui il segreta
rio del Pel vuol indicare >la col-
locazione Ideale e politica di 
una nuova Iona della sinistra», 
è tra le mani dei membri della 
Direzione, riuniti al quarto pia
no di Botteghe Oscure. L'atmo
sfera «nlassata. ina si percepi-
ace l'eco di un'emozione. La 
•svolta» e alla sua stretta finale. 
E Occhetto, nel tratteggiare il 
pronto del Partito democratico 
della sinistra, pronuncia un di
scorso fermo, fortemente Inno-
vaoVo. Cita due volle Marx, 
due volte Gramsci, una volta il 
programma fondamentale 
detfSpd- E dice: «La questione 
DOTI è se. ma come si fa vivere 
oggi il nostro patrimonio stori
co*, bi fondo, la svolta e tutta 
qui 

Le trentacinque cartelle che 
su leggendo In Direzione, pre
parate in solitudine nella sua 
caa« al Ghetto, sono qualcosa 
«U più di una semplice •rimott-
vazione» detta svolta. Assomi
gliano piuttosto al punto d'ap

prodo, certo non definitivo, di 
una tradizione culturale e poli
tica, quella dei comunisti ita
liani, la cui forza risiede stori
camente in una duplice capa
citi: di continua innovazione 
teorica, e di assunzione di una 
specifica •funzione nazionale». 
Sono queste le radici chehan-
IM consentito all'oAsrodel Pei 
di dare ogni volta frutti nuovi 
•Un nuovo partito e un nuovo 
nome - dice Occhetto - si 
pongono come conclusione 
coerente di tutta un'elabora
zione, e come Inizio dr un'ela
borazione nuova». 

Il documento prende le 
mosse dal •mondo In transizio
ne», che abbandona il bipola
rismo e ha di fronte a sé un du
plice bivio: anarchia o governo 
mondiale, sviluppo Illimitato o 
sviluppo sostenibile. Si colloca 
qui •lo spartiacque fra conser
vatori e progressisti». Il tradi
zionale concetto di •progres
so» - ed è questa la prima ror-
turA teorica - non regge pio. 
Cosi come l'affermazione del 
•vaine della vita», la difesa del 
•diritto alla vita» diventano 
•vtneoloe obiettivo politico». 

Nel •mondo in transiztone» 
si tratta oggi di gettare le basi 
della sinistra del futunxUna «I-
nisira che prende congedo dal 
rnovlmento comunista Interna-

lionate (»n fallimento di quel 
modello di organizzazione so
ciale è Irreversibile», scandisce 
Occhetto) perché 'la mancan
za di democrazia ha Impedito 
di sperimentare II socialismo». 
E il •fallimento storico» del co
siddetto socialismo reale ad 
aver indebolito la sinistra, non 
il suo crollo, •Inevitabile e libe
ratorio». Da qui si deve partire 
per il «nuovo Inizio». Che ha a 
suo fondamento alcuni capi
saldi teorici: la democrazia 
non e «strumento», ma «espres
sione permanente del proces
so di emancipazione e libera
zione». Il mercato non può es
sere eliminato, ma va indiriz
zato verso finalità sociali e 
umane. «Prendere» t) potere si
gnifica offrire «una diversa or
ganizzazione, universalmente 
democratica», del potere sles
so' significa cioè •democratiz
zazione integrale». 

Centrale, nella riflessione di 
Occhetto. é il ruolo dell'Euro
pa. Si colgono in questa parte 
della «dichiarazione» echi sto
rici e culturali- l'umanesimo, la 
Rivoluzione francese. Marx: la 
liberazione come «progetto in

compiuto». Oggi la sinistra eu
ropea, dice Occhetto, ha di 
fronte a se un obiettivo storico: 
coniugare libertà ed ugua
glianza, adempiere I principi 
dell'89 E qui Ut sede moderna 
del conflitto, lo spazio politico 
della trasformazione. E qui la 
forza dirompente, davvero ri
voluzionarla, della democra
zia. La stessa scelta di aderire 
all'Intemazionale socialista ri
colloca in questo quadro: co
munanza di principi con quel
le forze che. in Europa e nel 
mondo, incarnano la sinistra. 
Cne slgnlllca oggi questa paro
la? «Sinistra» e •democrazia» 
sono due facce di una stessa 
medaglia. Due concetti che, 
per cosi dire, sopravanzano il 
fallimento dell'ottobre e la crisi 
del modello socialdemocrati
co classico per guardare al fu
turo. Occhetto cita Marx («Il li
bero sviluppo di ciascuno sia 
condizione del Ubero sviluppo 
di tutu») per sottolineare come 
le fedeltà a quella prospettiva, 
del tutto attuale, richieda oggi 
una profonda •discontinuità». 
Che faccia i conti con le novità 
tumultuose del «mondo in 
transizione» e insieme non ri

nunci, ma anzi elabori «un pro
getto coerente e unitario». 

Buona parte delti «dichiara
zione» è dedicata alla «risi ita
liana» Perché qui, laicamente, 
il nuovo partilo trova la sua 
•necessiti nazionale». Occhet
to ripercorre I termini della 
«risi dello Stato»: Mezzogior
no, fisco, corporatMzzazlone. 
Il sistema democratico rischia 
di andare in pezzi. Si tratta di 
«riformare la democrazia con 
la democrazia». Ma «una forza 
della sinistra non pud mai se
parare il momento istituziona
le da quello sociale». L'obietti
vo storico dell'alternativa, per 
realizzare il quale nasce II Par
tito democratico della sinistra, 
richiede che si abbandoni l'al
ternativa perdente fra «intransi
genza ideologica» e «contratta
zione minimalista». Nessuno 
cerca «scorciatoie» per andare 
il governo. Al contrario, é in 
gioco «un mutamento reale 
negli equilibri di potere». Il 
nuovo partito, sottolinei Oc
chetto, «si mette alle spalle il 
consociatMsmo e apre la stra
da alle alternative programma
tiche». È tutta qui la «riforma 

della politica» anteporre i pro
grammi agli schieramenti 

il nuovo partilo, dice Oc
chetto «vuol essere, prima di 
tutto, n partito dei lavoratori 
Italiani». Da dui parte per «il 
passaggio dal Welfare State a.n& 
rTWelfare society». Che signifi
ca critica allo statalismo buro
cratico, e superamento di quel 
modello, in direzione di «for
me di intervento sociale de
centrale e flessibili», per tutela
re e valorizzare i diritti di citta
dinanza e, insieme, «favorire la 
liberti di scelta e l'autorealiz
zazione dell'individuo». È un 
altro elemento, e non dei mi
nori, di rottura teorica e politi
ca. 

L'ultima parte della «dichia
razione» è dedicata al partito. 
Scartata ogni suggestione di 
•partito leggero», •Occhetto ri
flette sulle forme dell'organiz
zazione ideale e politica dei la-
vororatori». Con lessico gram
sciano, recupera la nozione di 
•intellettuale collettivo»- partito 

^di-massa, in.pi—> diretta con 
la realti, articolato al proprio 
Interno, radicato nella società 
e critico verso l'ordine esisten
te. Si sofferma sul «limiti» della 

politica. E sottolinea come la 
•differenza» non possa pio es
sere «devianza» o «frantuma
zione», ma «momento fecondo 
e attivo». Trova qui spazio 
un'altra delle intuizioni fonda
mentali della «svolta». Il supe
ramento del centralismo de
mocratico, spiega Occhetto, «è 
di per sé sufficiente a trasfor
mare radicalmente il partito 
comunista». La presenza di 
componenti organizzate ridi
mensiona il potere del gruppo 
dirigente, Introduce un «princi
pio di responsabilità», sposta 
dall'ideologia alla politica il 
criterio di valutazione e di scel
ta. Unità «nella rappresentan
za, nell'azione, nella direzione 
politica», articolazione interna, 
principio di maggioranza: so
no caratteri strutturali del nuo
vo partito. Che nasce dai «co
munisti italiani», erede fecon
do della loro «capaciti di revi
sione», e subito si apre a forze 
nuove. Che ha come obiettivo 
«un'alternativa all'attuale slato 
di cose». Che irrompe sulla 
scena non come frutto amaro 
di una «sconfitta», ma come 
conseguenza di «un atto fecon
do evitale». 
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«Può crescere 
l'albero 
della sinistra» 
«Nulla viene liquidato ma tutto viene rinnovato con 
un atto fecondo di rigenerazione». Occhetto presen
ta a centinaia di giornalisti e fotografi il nome della 
Cosa, il simbolo e le profonde motivazioni di una 
•eccita che riassume in torme nuove il grande obiet
tivo per cui ci battiamo: il socialismo». «Il nostro è un 
cambiamento reale. Il nuovo partito nascerà dal 
congresso di gennaio». 

<UC«fMO FRASCA MHAIU -

••ROMA. La sala stampa di 
Botteghe Oscure è gremita da 
ore. Centinaia di giornalisti Ha-
Banl • stranieri, televisioni di 
mezzo mondo, un esercito di 
fotografi sono in attesa che 
Achille Occhetto concluda Ili-
lustrazione in direzione della 

sua dichiarazione dimenìi, e 
scenda a presentare 1) nome 
della Cosa e il suo simbolo. 
Quando arriva è il caos, un 
baillamme infernale mentre 
esplodono I flash e si accendo
no le padelle delle tv per ri
prendere quell'albero di un 

verde squillante sotto le cui ra
dici campeggia il simbolo del 
Pel Occhetto appare frastor
nato, vorrebbe subito parlare, 
ma l'atmosfera non glielo con- ' 
sente. Il capo ufficio stampa ' 
Iginio Ariemma Invita alla cal
ma, sollecita 1 paparazzi a non 
impedire ai giornalisti di ascol
tare. Ma la raffica degli scatti 
continua incessante, tantoché 
Giuseppe Dama -il segretario 
della direzione comunista- è 
costretto ad afferrare il cartello 
su cui é riprodotto il simbolo e 
ad alzarlo per consentire an
che ai teleoperatori che stanno 
più indietro di riprendere l'al
bero del Pds. Finalmente Oc
chetto pud cominciare. 

•Propongo che il nome del 
nuovo partito -scandisce leg-

gendo l'ultima dette trentadue 
cartelle della dichiarazione 
d'intenti- scaturisca dalle due 
grandi idee che definiscono le 
fondamentali coordinate delle 
forze di rinnovamento su scala 
mondiale: l'idea della demo
crazia come vie del sociali
smo, e l'idea di una sinistra rin
novala. Propongo quindi che il 
nome del nuovo partito sia 
Partito Democratico della Sini
stra», E ricorda come un anno 
fa avesse proposto di dar vita 
ad una «grande e autonoma 
forza politica della sinistra ita
liana che nascesse in un rap
porto fecondo con il patrimo
nio e le lotte del Pei». Quindi, 
«nulla viene liquidato ma tutto 
viene rinnovalo con un atto fe
condo di rigenerazione»: •Vo
gliamo essere il partito dei la

voratori italiani». «Intendiamo 
offrire -aggiunge- un contribu
to di chiarezza e di unita: é sta
to questo l'obbiettivo cui ab
biamo teso in questi mesi di ri
cerca e di dibattito». 

Poi la spiegazione del sim
bolo: esso «rappresenta il gran
de e robusto albero della sini
stra, un albero antico che pud 
diventare sempre pio forte solo 
se accanto alle radici più pro
fonde crescono, per alimentar
lo, sempre nuove radici». E sot
tolinea con forza che con que
sto simbolo «vogliamo anche 
dire che nella grande pianta 
della sinistra nessuna radice 
deve essere tagliata: «che. nel
la comune esperienza del so
cialismo Italiano, nessuna tra
dizione deve essere annullata 
e Umiliata». Ma perché proprio 

l'albero? «L'albero è un simbo
lo generale ben piantato nella 
tradizione della sinistra E'l'al
bero della libertà che accom
pagno la Rivoluzione francese 
e fu piantato ovunque, in tutte 
le piazze dei paesi d'Europa». 
E alle radici dell'albero è raffi
gurato, in evidenza, l'attuale 
simbolo del Pel: anche In que
sto modo «si vuole raffigurare, 
accanto agli antichi strumenti 
del lavoro che rappresentano 
la funzione'storica del movi
mento operalo, la dimensione 
che assume nel nostro impe
gno il rapporto con la natura, 
l'obWetUvocioè di una umani
tà pacificata con sé e con l'in
sieme del mondo naturale». 
•Quel verde che si unisce al 
rosso -conclude Achille Oc

chetto- ci consegna quindi un 
messaggio di vita, di speranza 
e di lotta per il futuro Si riassu
me cosi, in forme nuove, il 
grande obbiettivo per il quale 
ci battiamo, il socialismo». 

La prima domanda é del 
Tg3, che sta trasmettendo in 
diretta la conferenza stampa. E 
mette subito in campo le pri
me reazioni, in particolare 
quelle del Psi, il cui portavoce 
sostiene che quello del Pei più 
che un cambiamento é un ri
vestimento. «Noi facciamo un 
discorso di verità senza camuf
famenti», replica Occhetto con 
serenità. «Il nuovo partito na
sceri da un congresso del Pei. 
D'altra parte Craxi ha messo 
cinque anni per cambiare il 
simbolo, e l'ultima volta ha so
stituito la parola" partito" con 

La tranquilla giornata storica del segretario del Pei 
Tutto la mattina a Botteghe Oscure 
Un incontro con Foa e Giolitti 
la messa a punto delle iniziative 
per la pace in Medio Oriente 
Auguri con un gran mazzo di fiorì 
' «TOFANO 01MICHILI 

r 
••ROMA. «La giornata di Oc
chetto? Tutto tranquillo, tutto 
come «I solito». Al secondo 
piar» di Botteghe Oscure rac
contavano cosi, ieri all'ora di 
pranzo, la giornata del leader 
del Pel Pero è difficile creder
ci. Dentro II grande palazzo 
rosso della direzione, in attesa 
della riunione decisiva delle 
17. l'aria é comunque rilassata. 
Solo al sesto piano, dove si è 
autosegregato Walter Veltroni, 
Insieme asti esperti di comuni

cazione che hanno messo a 
punto il nuovo simbolo del 
Partito democratico della sini
stra, capeggiati da Mario Ito-
driguez e Giorgio Crossi, èvie-
lato accedere. Da D, non si en
tra e non si esce: alle 14, Inve
ce del pranzo, panini Imbottili 
per tutti 

Alla stessa ore Occhetto era 
a riposare a casa sua, a poche 
centinaia di metri da Botteghe 
Oscure, dopo una mattina pas
sala in ufficia «Tranquillo», ri

petono i collaboratori. A voler 
cercare, qualche piccolo se
gno di tensione, nel giorno in 
cui iniziava II camino il nuovo 
partito, si trova. Ad esemplo, in 
mattinata, il segretario si é con
cesso una fumata di pipa, cosa 
che non fa quasi mai fino al 
pomeriggio Qualche boccata 
del suo tabacco Rovalty. men
tre apportava le ultimissime li
mature alla sua dichiarazione 
di Intenti. Per il resto, una mat
tinata un po'come le altre Oc
chetto è arrivato a Botteghe 
Oscure atte 9, e non si é mai 
mosso dall'ufficio fino alle 
13,30. quando è tornato a ca
sa. Allenivo ha scambiato 
qualche battuta scherzosa con 
I compagni della vigilanza, 
poi, su al secondo piano, ha 
commentato con Veltroni ed I 
collaboratori gli articoli dei 
giornali, letti In parte a casa. In 
parte in ufficio. 

Lettura soddisfacente? «Ab
bastanza», racconta chi ha 
partecipato alla discussione. 

Qualche dispiacere per i titoli, 
che secondo Occhetto punta
no molto, invece che nel sotto
lineare la nascita del nuovo, 
sulla fine del vecchio L'unico 
scatto, il segretario l'ha avuto 
alla lettura di un pezzo di Frut
terò & Lucentini sulla Stampa, 
dedicato alla svolta del Pei, dal 
titolo che è gli un programma-
«Le oche e la Cosa». Ad irritarlo 
é stato il tono, che ha definito 
•qualunquista». E certo non è 
gradevole vedere tutto il con
fronto di questi mesi riunito 
nell'invito un po' insultante 
che chiude l'articolo dei due 
scrittori: •Coraggio compagni, 
ancora un pò di tangenti e 
avrete tutti I requisiti Indispen
sabili a un partito di governo. 
L'esapartito è II che vi aspetta» 
Ma in attesa delle riunione del
la direzione, altri impegni han
no assorbito la mattinata di 
Occhetto. Alcuni legali alla 
svolta della giornata, altri a 
problemi intemazionali. 

Intanto diverse telefonate. 

tra le quali una con Paolo Flo
res D'Arcais. Ha anche Incon
trato due autorevoli personag
gi che in questi mesi hanno se
guito con passione la «muta
zione» del Pei: Antonio Giolitti 
e Vittorio Foa. Poi ha inviato la 
sua sondarteli ad Arrigo Boi-
drinl, Il mitico comandante 
partigiano, al centro di attac
chi da parte dei fascisti per la 
sua attività nel periodo della 
Resistenza- le ultime code ve
lenose della campagna che si 
scateno ai primi dì settembre. 

A preoccupare moltissimo 
Occhetto è la situazione nel 
Golfo, resa ora più esplosiva 
dal massacro di palestinesi av
venuto l'altro giorno a Gerusa
lemme. Da tempo Occhetto 
lancia allarmi sul rischi che 
corre la pace, ieri mattina an
che di questo si è occupato, di
scutendo delie iniziative dei 
prossimi giorni. E a preoccu
parlo sono anche le divisioni 
che l'eccidio di Gerusalemme 
rischia di provocare all'interno 

dell'Onu. Dopo un caffé, una 
messa a punto sull'aspetto or
ganizzativo del breifing con la 
stampa, poi a casa per il pran-

E tornato in ufficio alle 17, 
sorridente e tranquillo, una 
giacca blu sopra la cravatta a 
grandi righe bordò e verde 
scuro. Ad accoglierlo, sopra la 
scrivania, un enorme mazzo di 
fiori arrivalo mentre era assen
te. Poi. con una cartellina az
zurra in mano, contenente la 
dichiarazione di intenti, si è av
viato verso il quarto piano, per 
le comunicazioni alia direzio
ne del partito Una direzione 
affollatissima, assediata da 
una miriade di tecnici con le 
telecamere e di fotografi. Ed 
ecco, riel corridoio pulsa Wal
ter Veltroni, una grande cartel
la rossa e bianca sotto il brac
cio che contiene il nuovo sim-

' boto. Ormai già tutti parlano 
con certezza di un albero, che 
ha nelle sue radici la tradizio
ne dei comunisti italiani, rap-

AoAitoOixhstux •rx«»ito-urn^i»iuif«9<faitriffuiiloiiaf ' 
ostt Ofrezione che ieri ha ascoltato la iXtìtonàoM 
di Intenti del segretario<foto Alberto Rais) 

la parola" uniti", lasciando 
tutto il resto come prima D no
stro cambiamento é reale, co
me spiego nella dichiarazione 
d'intenti che va letta integral
mente. E' un cambiamento 
profondo che non nega la vali
dità della tradizione del nostro 
partita Noi -toma a dire- non 
abbiamo buchi nelle nostre 
bandiere. Cambiamo il simbo
lo ma nello stesso tempo man
teniamo alle radici della pian
ta della sinistra ciò che l'ha de
terminata» E precisa: «Ma l'an
nuncio non equivale ancora al 
cambiamento del nome. Su 
questo deciderà il congresso, 
se ci sari, come io credo, una 
maggioranza». Qui Occhetto 
approfitta per ripetere che 
•questa storia delle nostre lun
gaggini è un'assurdità»- «Da 
tempo abbiamo deciso che il 
congresso si tenga a gennaio, 
e stiamo rispettando tutti i tem
pi che ci eravamo dati». 

Confermale l'intenzione di 
aderire all'Intemazionale so
cialista. Chi deciderà della vo
stra richiesta? «Dovrà deciderla 
il prossimo congresso dell'In
temazionale, I cui dirigenti 
hanno sul tavolo la nostra ri
chiesta sin dai precedente 
congresso. Una decisione che 
dovrà esser presa da tutta l'In

temazionale», dice il segretario 
del Pei. 

Com'è che nella dichiara
zione d'intenti al Psi sono de
dicate solo sei righe? E perché 
non si paria dei verdi, dei radi
cali e delle altre forze della si
nistra? «Lamia dichiarazione è 
la carta d'identità del nuovo 
partito. Delie altre forze politi
che parlerò successivamente, 
ma mi sembra che ci siano gli 
nel mio documento alcuni rife-
rimeivti-cruave al Psi: che ci 
proponiamo una ricomposi
zione delle forze delia sinistra 
e socialiste a livello Italiano ed 
europeo; e sfjdiamo il Psi ad 
unii reale politica di alternativa 
sulla base del programmi. Al 
congresso affronteremo anche 
il rapporto con le altre forze 
politiche. D'altra parte le pro
blematiche che interessano 
verdi e radicali sono ampia
mente presenti nella nostra 
elaborazione». 

Ma chi è l'autore del slmbo-
lo?Achille Occhetto ha un mo
mento di smarrimento. Poi. 
sorridendo, avverte- «lo non so 
disegnare. Ma l'ispirazione sta 
nelle cose che ho detto a Mo
dena concludendo la Festa 
dell'Uniti. Il nome dell'autore 
del bozzetto ve lo diranno..» 

presentata dal simbolo del Pel. 
Alle 17.25 la storica riunione 
ha inizio. Un'ora e mezza do
po è la volta della breve confe
renza stampa nella sala al pia
no terra. Qui giornalisti, foto
grafi e telecamere sono una 
vera folla, che inutilmente i 
compagni della vigilanza ten
tano di tenere dietro la garbata 
(ma un po' Inadatta alla biso
gna) fila di azalee e piante ver
di che delimita il grande tavolo 
da dove Occhetto risponde al
le domande dei giornalisti. Poi 
alza sorridendo II nuovo sim
bolo, il grande albero verde, 
sopra la testa, sommerso da 
una pioggia di flash, con 1 gior
nalisti che chiedeono di cac-

•etar via I fotografi dalla prime 
file e questi che non ne voglio
no sapere di andarsene. Finito 
il breifing, via di corsa per 
un'intervista al Tg 1. Cosi Oc
chetto ha lanciato nella socie
tà italiana quel «nuovo partito 
che l'Italia non ha avuto mai». Achille Occhetto e Walter Veltroni 

l'Unità 
Giovedì 
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